
Due match 
il giorno 
dopo 

SPORT T^^Z 

Bandiere, allegria, tifosi accampati attorno 
al castello di Casilio, ritiro dei tedeschi 
Entusiasmo alle stelle attorno a Klinsmann 
La strada per le semifinali è ora in discesa 

Oktoberfest lombarda 
dopo la grande sfida 
Arma segreta? 
Beckenbauer 
vince nello 
spogliatoio 

••MILANO. Germania Uber 
alles? Dopo la vittoria sull'O
landa, e la sua comoda passa
rtela nella prima fase, la do
manda e inevitabile. A questo 
punto, difatti, i tedeschi di 
Franz Beckenbauer sono gli 
unici, a parte gli azzu/ri,, a po
ter vantare una tabella di mar
cia senza particolari incertez
ze. La Germania va via sicura, 
tranquilla, quasi con allegra 
presunzione. Dilficile che si 
scomponga. E se cambia la 
pericolosità dell'avversario, 
cambia anche il suo tipo di 
gioco. A proposito dei tede
schi, si facevano notare sem
pre due difetti: una certa rigidi
tà tattica (l'attacco costante 
supportato dalla forzi fisica), 
e una spiccata faciliti alle la
cerazioni interne (baruffe, ri
valità, invidie, fronde). 

Ebbene, questi due proble
mi sono spariti come miraggi 
del passalo. Dal punto di vista 
della coesione intema, infatti, 
gli uomini di Beckenbauer non 
sono mai stali cosi un iti. Mai vi
sto uno •spogliatoio- cosi tran
quillo, cosi pronto a unifor
marsi al bene collettivo. Fuori 
Littbarski? E lui, almeno appa
rentemente, non fa una piega. 
C'è tempo, mi renderò utile 
piCtpyanti. E difatti. Stessa cosa 
per l'esclusione di Bein a lavo
ro di un difensore aggiunto. 
L'interessalo non fa una piega. 
Non solo: Beckenbauer, per 
giustificare la decisione poco 
coraggiosa, tira in ballo l'ap
poggio di una sorta di «Consi
glio dei saggi» della squadra. 
Tutti d'accordo, tutti granitici 
verso un unico obiettivo. 

Ecco, proprio questa deci
sione, questa improvvisa fre
nata prudenziale di aggiunge
re un difensore, ieri ha fatto di
scutere. L'osservazione comu
ne, difatti, era questi: fino al
l'espulsione di Rijkaard e Voel-
ter, la Germania aveva patito la 
maggior aggressività olandese. 
Perché Beckenbauer, imbot
tendo la squadra di difensori, 
ha messo i suoi giocatori in dif
ficoltà? Non si e accorto, il tec
nico tedesco, che nei primi 
venti minuti l'Olanda avrebbe 
potuto realizzare due gol? E 
dopo cosa sarebbe successo? 
Coi se, come e noto, non si fa 
nessuna storia, nemmeno 
quella del pallone. E Becken
bauer ha avuto buon gioco nel 
rispondere: 'Troppi difensori? 

. Forse voi giornalisti non sapcle 
contare bene... Comunque, il 
nostro (notare l'aggettivo "no
stro": che democratico Bec
kenbauer, ndr) piano era 
quello di non incassare gol nel 
primo tempo. Sapevamo che 
l'Olanda, fisicamente, era infe
riore a noi. Di conseguenza, 
più tempo sarebbe passato, e 
più sarebbe stato facile piega
re gli olandesi...». In realtà, e 
questo è l'unico punto debole 
mostrato dai tedeschi, la Ger
mania nel primo tempo ha ri
schiato parecchio dimostran
do una cosa: che quando non 
tiene il pallino del gioco va ine
sorabilmente in difficoltà, La 
sua (orza, insomma, é quella 
solita: tener sotto pressione 
l'avversario, martellarlo alle 
costole e, alla fine, tirargli il 
colpo del Kappaò. Rispetto al 
passalo, però, può variare la 
velocità: prima aveva una mar
cia sola, adesso invece può la
vorare col cambio. Cosi 6 an
che capace di attendere, di 
non schiacciare il tias a tavo
letta. E quando la formazione 
avversaria sì scopre, ecco par
tire Matthaeus con una delle 
sue famose accelerazioni, fa
vorite dalla rapidità con cui 
Vocller e Klinsmann gli aprono 
gli spazi. Oppure il pericolo 
può arrivare dai corridoi ester
ni, dai cross di Brehme. di Reu-
ter. di Riedle. Per colpire, in
somma, i panzer devono avere 
il tempo di disporsi. Il proble
ma è non darglielo. CDa.Ce. 

Dopo la vittoria sugli olandesi, la Germania tira un 
sospiro di sollievo. Adesso la strada è tutta in disce- • 
sa. Voeller perplesso spera che la Fifa lo squalifichi : 
soltanto per una giornata. Matthaeus in settimana ' 
dovrebbe firmare il nuovo contratto con l'Inter. «Ci 
sono due problemi», afferma, però! Matthaeus. Il 
giocatore vuole cioè un contratto biennale e un in
gaggio più... sostanzioso. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
DARIO CECCARELLI 

M ERBA. La Brianza, ormai, e 
una sezione staccata della Ba
viera. Dove ti giri spunta una 
bandiera tedesca: una gran fe
sta alla quale partecipano tutti. 
Tifosi in caravan, tifosi con la 
tenda, tifosi con la moto: Il ri
conosci subito anche a In co
stume da bagno perché, bian
chi come mozzarelle, fanno 
friggere la pelle al sole di que
sto caldissimo mondiale. An
che gli italiani, che non perdo
no un'occasione, fanno lesta 

ai tedeschi. Per tre buone ra
gioni: perché vendono loro 
bandiere e magliette, perché ci 
sono I tre interisti, perché sotto 
sotto tutti son convinti che, in 
una finale coi crucchi. l'Italia 
alla fine la spunti. La tradizio
ne è con noi. 

Rimandati a casa i tulipani, 
le panzerdivision ieri hanno ti
rato un bel sospiro di sollievo. 
Ora, difatti, la strada va in di
scesa: la prossima partita, con 
la Cecoslovacchia, e tra una 

settimana. C'è tutto il tempo 
per riposarsi, per far program- , 
mi, tirare i primi bilanci. Perfi
no Voeller, che dopo essersi 
buscato calci e sputi da Rij
kaard è stato anche espulso, 
cerca di dimenticare. «Rij
kaard? Bah, mi ha dato la ma
no fuori dallo stadio. È la pri
ma volta che si comporta cosi: 
forse sentiva la partita sfuggir
gli di mano, forse era sotto 
stress, non so... Spero che 
adesso la Fifa sia comprensiva 
e mi dia solo una giornata di 
squalifica. In tv avete visto tutti 
come è andata: io mi sono so
lo beccato degli sputi... Il por
tiere ho cercato di evitarlo, ma 
poi Rijkaard è arrivato e mi ha 
pure tirato per un orecchio. 
L'arbitro ci ha espulsi nono
stante l'intervento di Klin
smann. Dopo Rijkaard mi ha 
sputato ancora. Ma io cosa do
vevo fare?» 

Vincere la bene. Aiuta a sor

rìdere. Perfino Franz Becken
bauer, di solito più gelido di un 
cubetto, si scioglie in quella 
specie di forno a micro-onde 
che è il castello di Casilio. Ve
nerdì, in piazza Duomo, gli 
hanno rubato una Mercedes 
da 140 milioni. I giornalisti te
deschi, pettegoli come le co
mandi un paese, lo stuzzicano 
e lui risponde: "Sarà finita negli 
Emirati Arabi... comunque è 
solo un fatto assicurativo». 

Il capannello più folto, co
me potete immaginate, è quel
lo intorno a Jurgen Klinsmann. 
Un gol, un palo, una serata in
dimenticabile. Q janclo partiva 
in velocità non c'era confron
to: come metterò di fianco un 
Pendolino e un accelerato. Im
prendibile, insomma, soprat
tutto dopo l'espulsione di 
Voeller e Rijkaard. Come mai? 
«All'inizio siamo partiti piutto
sto guardinghi, Avevamo un 
dilensore in più e, a centro-

La caviglia del Pibe il problema dell'Argentina in ritiro a Trigona 
Ma il capitano piange sull'inno offeso dagli insulti dei torinesi 

Lamento di Diego ferito 
«Vergogna quei fischi» 
L'Argentina è tornata a Trigona per preparare la sfi
da di sabato con la vincente di Spagna-Jugoslavia. 
Lo storico e soprattutto insperate successo col Brasi
le è stato già abbondantemente festeggiato, ora la 
nazionale di Bilardo deve fare i conti con il perdura
re dell'infortunio alla caviglia che perseguita Mara-
dona, l'uomo che continua peraltro a fare la diffe
renza in campo. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA. Il Pibe se la prende 
comoda, sbuca dal ritiro di Tri
gona soltanto verso sera dopo 
aver visto in tivù ecom mentalo 
ampiamente con Batista e Ca-
niggia la vittoria dcll'Eirc sulla 
Romania. Ma gode di maggio
re comprensione del solito, 
considerata la caviglia gonfia 
avvolta in un'ampia fasciatura 
che lo costringe a muoversi co
me un robot: soltanto una 
puntura antidolorifica, dome
nica scorsa, gli ha consentito 
di scendere in campo e, mal
grado tutto questo, di fare la 
differenza spedendo (con 
l'aiuto di Caniggia) il Brasile al 
mittente. È un Maradona che 
preferisce comunque esordire 
parlando dei fischi ricevuti a 
Torino, anziché della sua pri
ma vittoria a spese della «sete-
cao». «Fischi assurdi, ingiusti, 
non importa se il bersaglio di 

questa vergogna ero io. L'uni
ca cosa che mi rimane in men
te è che, dopo Milano, anche 
Torino ci ha riservato lo stesso 
trattamento, fischiando il no
stro inno. SI, è vero, c'erano 
anche i brasiliani a fare rumo
re, ma.erano soprattutto gli ita
liani a fischiare, un comporta
mento da Incivili, da ignoranti. 
Con la nazionale ho girato tut
to il mondo, una cosa del ge
nere non era mai successa pri
ma che qui in Italia. Anche 
questo, credo, è un record». ' 

Maradona ne ha per tutti: 
dopo gli italiani, critica Mauro 
Galvao e la stessa squadra ar
gentina. «Ho letto e mi hanno 
raccontato quello che ha detto 
il libero brasiliano. Secondo 
lui, Alemao mi doveva buttare 
giù nell'azione in cui hanno 
preso gol. Ma dico, scherzia
mo? Questa è istigazione alla 

violenza, la Fifa che si batte 
tanto per il 'fair play' adesso 
deve prendere-provvedimenti. 
E poi vorrei che Mauro Galvao 
prima di parlare imparasse a 
giocare bene al football: è lui 
che ha sbagliato, se fosse stato 
più furbo Caniggia non avreb
be mai segnato. Non sopporto 
che venga accusato Alemao. 
soltanto perché giochiamo as
sieme nel Napoli». Poi é stata la 
volta della nazionale argenti
na. «È vero, non sono allegro 
dopo la vittoria col Brasile, e 
non certo solo per questa cavi
glia tutta gonfia che mi porto 
dietro. Avete visto tutti come è 
andata, ci hanno dominato te
nendo palla per ottanta minu
ti: e questo è un brutto segno. 
Siamo una squadra con dei li
miti evidentissimi, però adesso 
ne abbiamo piena coscienza. 
Contro II Camcrun, all'esordio, 
ci eravamo illusi sulla nostra 
forza, poi abbiamo capito. Può 
essere importante, se sapremo 
fare gruppo e soprattutto se ci 
presenteremo al completo ai 
prossimi appuntamenti». È 
sembrata un'allusione a Bati
sta, escluso da Bilardo alla vigi
lia del derby col Brasile: Mara
dona lo vorrebbe di nuovo al 
fianco. Di sicuro. l'Argentina 
dovrà fare a meno nella prossi
ma partita di Monzon, squalifi
cato, mentre Burruchaga. Rug-

campo, ne risentivamo. Dopo 
la doppia espulsione. Buch-
wald è venuto più avanti dan
do maggiore spinta ali attacco. 
Per quanto mi riguarda, è vero 
che aumentando gli spari mi 
sono trovato meglio. Ho corso 
tantissimo, al punto clic alla fi
ne ho chiesto io la sostituzio
ne: non ce la facevo più. Certo, 
sono contento, soprattutto 
perché abbiamo superato un 
avversario cosi prestigioso. No, 
per me non è cambiato molto. 
La gente mi conosceva già, 
non è la prima volta che gioco 
a questi livelli». 

Piovono altre domande: ti è 
servito il campionato italiano? 
•Certamente. In Italia il gii co è 
più tattico, bisogna smaliziarsi. 
Poi ho avuto modo di allenar
mi con un tecnico come Tra-
paltoni, per me è state» un ono
re. La classifica dei cannonie
ri? No, davvero, m'interessa 
poco. L'unica cosa eh e mi pre

me veramente è la Coppa del 
mondo». 

Altra domanda: qual è il tuo 
segreto? «No, segreti non ne 
ho. Se l'avessi, non avrei preso 
il palo ma avrei fatto un altro 
gol... Rijkkard? Con me è stato 
leale, credo abbia perso la te
sta, (orse era stanco,..». Prima 
della partita, Klinsmann ha 
parlalo con Ruud Gullit. Una 
lunga chiaccherata tra due 
giocatori apparentemente as
sai diversi. Spiega Klinsmann: 
•Niente, abbiamo parlato del 
suo recupero. Sinceramente, 
dopo tre operazioni, non avrei 
mai creduto et::; potesse torna
re a giocare co«.l. Un miracolo, 
veramente. Lui sa che deve al
lenarsi ancora. Tra un paio di 
mesi lo vedrete in forma splen
dida. Van Basten? Che sia un 
fuoriclasse è fuori discussione. 
Ha avuto una grande sfortuna: 
quella di entrare in crisi pro
prio durante il mondiale». 

gerì e Giusti continuino a tra
scinarsi appresso malanni di 
varia entità. In compenso rien
trerà Serrizuela. 

Maradona ha concluso l'ar
ringa parlando del prossimo 
impegno. «Non mi importa se 
l'avversario sarà la Spagna o la 
Jugoslavia. A questo punto 
qualsiasi cosa mi é indilferen-
te, soltanto facendixi forza, 
come col Brasile, possiamo fa
re altra strada». Il Pibe dovreb
be tornare ad allenarsi oggi, 
ammaccatura permettendo. 
Intanto Carlos Bilatdo, final
mente un po' più allegro (an
che ieri però si è lagnato degli 
infortuni che tormentano la 
sua nazionale), ha deciso per 
oggi e domani un black-out 
con la stampa. «Nessuna pole
mica, serve solo per darci il 
tempo e il modo di ritrovare 
concentrazione in vista del
l'Impegno di sabato Contro il 
Brasile, la mia squadra ha col
to il più importante e difficile 
successo argentino di tutti i 
tempi. Maradona? fantastico. 
Qualsiasi altro giocatore, nelle 
sue condizioni, non sarebbe 
andato neppure in panchina. 
Lui invece sarà in campo an
che la prossima voltai, vedrete». 
In mattinata, Bilardo oggi sarà 
a Firenze, sede della prossima 
gara, e nel pomeriggio a Vero
na per visionarie le avversarie. U gioia di Maradona dopo la cualificazione argentina ai danni del Brasile 

. Le accuse di Branco: «Gli argentini mi hanno dato una strana bevanda» 

Un mistero in più nella disfatta brasiliana 
Lazaroni chiede scusa, la stampa brasiliana lo at
tacca violentemente, i giocatori prendono le di
stanze. Branco lancia il sospetto che gli argentini 
abbiano tentato di drogarlo nel corso della gara; 
la Federcalcio brasiliana subito lo smentisce. Il 
Brasile toma a casa dal Mondiale deluso e scon
solato, per la quinta volta, a vent'anni esatti dalla 
conquista della Coppa Rimet. 

TULLIO PARISI 

• • ASTI. Troppi interrogativi 
nel giorno dopo brasiliano. 
Uno davvero inquietante l'ha 
posto il giocatore Branco, lan
ciando il sospetto che durante 
la gara di Torino gli avversari 
abbiano tentato di drogarlo. 
•Verso la fine del primo lem-
po-ha conlessato-mi sono av
vicinato alla panchina argenti
na per chiedere da bere, ma 
dalla bottiglia che mi hanno 
porto, con etichetta Gatorade. 
ho bevuto solo un sorso di un 

liquido dallo strano sapore. 
Quando invece, poco dopo, è 
stato un argentino a chiedere 
da bene alla panchina, la stes
sa bottiglia é stata fermata, cre
do dal massaggiatore, che gli 
ha detto esplicitamente di non 
bere da quella bottiglia, Du
rante l'intervallo ho avuto dei 
capogiri e l'ho fallo presente al 
guardalinee Pairetto. Sono cer
to che hanno cercato di am
mosciarmi in questo modo». 
Aperto il giallo, subito il diret

tore generale della Cbl, la Fe
dercalcio brasiliana, si premu
ra di chiuderlo, «Non credo 
che presenteremo alcun ricor
so alla Hfa-ha precisato-le 
cause più probabile del malo
re di Branco sono stress e lati-
ca-. Un secondo interrogativo 
riguarda Pelé: cosa avrà detto 
al fischio finale del signor Qui-
niou ? E cosa dirà ora ? I brasi
liani si sono rivolti idealmente 
al santone di un calcio che 
non c'è più per chiedergli di 
esorcizzare, di aiutarli a capire 
gli etletti e le ragioni dell'enne
sima bella, quasi una maledi
zione ormai. In realtà lo smar
rimento é grande. Tutti storce
vano il naso di fronte ad un 
Brasile bruttarcllo, ma si ren
devano conto che la squadra, 
una sua forza ce l'aveva, nella 
solidità di centrocampo e dile
sa. 

Poca poesia, insomma, ma 
molta più sostanza, si diceva. Il 

fallo é che neppure questa vol
ta il Brasile ha vinto, anzi, ha 
latto peggio di quello di Zico. 
che almeno aveva dato spetta
colo e si era fatto perdonare 
l'accusa di eccessivo amore 
per l'estetica e eli piesunzione 
aristocratica. La testa di Laza
roni è già pronta. Pochissimi si 
chiedono se la squadra avesse, 
soprattutto in attacco, elemen
ti di valore mondiale. Lazaroni 
si è trovato solo per due anni a 
sostenere la sua sconoda idea 
e solo la vittoria in Coppa 
America era riuscitéi a scalfire 
la diffidenza. 

Il tecnico non ha avuto vita 
facile neppure a Mondiali av
viali, con uno spogl atoio diffi
cile da gestire. Dopo una notte 
che ò facile immaginare in 
quale stato d'animo sia passa
ta. Lazaroni parla con un sorri
so di circostanza no i meno tri
ste. La sua é una confessione, 
un testamento, un ultimo mes
saggio prima delle dimissioni: 

•Abbiamo perso una parità in
credibile, l'unica su 15 liispu-
tate dalla mia selecao. Lo ha 
anche ammesso lo slusso Ma
radona, Ma sapevamo eli non 
avere grandi attaccanti, e nei 
prossimi Mondiali sarà ancora 
peggio. Ma non ho mal avuto 
solidarietà, se non •:;alla Cbs 
(la Federazione) sul mio pro
getto: i mass media i l i hanno 
sempre osteggiato, n::>n hanno 
mai valutato che in soli 4 5 gior
ni, quelli che ho avuto a dispo
sizione, non si potevan fare 
miracoli in un mondalo dove 
sono già stati eliminali assieme 
a noi che siamo campioni su
damericani, quelli europei e 
olimpici. Sono invecchiato di 
dieci anni in tutte qjes e ten
sioni, Credo che sa meglio 
che continui qualcun altro. 
Abbraccio tutti, ciao-. In matti
nata ha ricevuto una lesiona
ta di solidarietà dal presidente 
Collor de Mello. ma i giocatori. 

dopo un frettoloso saluto, so
no fuggili tutti, lasciandolo so
lo ad assumersi tutte le respon
sabilità. 

Torino si é svuotata improv
visamente di maglie verde-oro, 
ma loro, i disperati della Torci-
da, sono ancora tutti in città. 
La maggior parte di loro pro
lungherà il soggiorno lino al 4 
luglio, la data della semifinale 
in cui avrebbe dovuto esserci il 
Brasile. Avevano giò pagato al
le agenzie il pacchetto com
pleto di servizi, viaggio, sog
giorno e pasti e non hanno più 
soldi per continuare le amaris-
sime vacanze aitrovc. Una mi
noranza é riuscita a disdire 
l'ultima parte del soggiorno e 
tornerà mestamente in Brasile 
domani. C'è anche, però, qual
cuno che ha ceicato di sbarca
re il lunario con qualche lavo
retto occasionai, per non per
dersi le altre partite del Mon
diale i cui biglietti aveva gii ac
quistato. 

Gullit esce dal campo dopo l'eliminazione; in alto, il et tedesco Beckenbauer 

L'Olanda acciaccata torna a casa 
ma Gullit ha ritrovato il sorriso 

«Felice per me, 
per l'Italia 
e per il Milan» 

PIER AUGUSTO STAGI 

• • MILANO. L'Olanda e «or
nata a casa con le pive nel sac
co, sconfitta e ferita nel pro
prio orgoglio, ma nel gruppo 
di Lee Beenhakker, c'è chi ha 
ritrovsto, nonostante tutto, il 
sorriso, vincendo la sua perso
nale partila. Ruud Gullit, l'uo
mo simbolo di un'Olanda pic
cola, piccola, che solo due an
ni fa si laureava campione 
d'Europa, sorrìde, soddisfatto; 
ora sa che potrà tornare a ta
gliare ;n lungo e in largo i cam
pi di tutto il mondo, con la spa
valderia e l'allegria di un tem
po. I bagagli sono pronli, alli
neati e coperti nell'atrio del
l'albergo. Nel gruppo spicca il 
volto di Ruud Gullit, con il suo 
testone tutto trecce e un sorri
so da vincitore più che da vin
to. «Sono contento por me 
stesso - ha spiegato l'asso 
olandese -. Questo mondiale 
estremamente difficile per lutti 
noi, si é rivelato sostanziai-
menle felice per il sottoscritto 
in quanto ho avuto la certezza 
del mio recupero completo. 
Vorrei inlatli ricordarvi - ha 
proseguilo Gullit - che io a 
questo Mondiale non avrei do
vuto partecipare. La mia é sta
ta un.i sorta di corsa contro il 
tempo e non nascondo che al
la vigiliti del torneo nutrivo 
qualche perplessità sulla mia 
tenula. Invece, partita dopo 
partiMi, ho visto che migliora
vo, il fisco reagiva nel modo 
desiderato alle più violente 
solle: tazioni. So che potrò tor
nare iid essere utile sia alla na
zionale che al Milan». Sorride 
soddisfallo, scambia qualche 
battuta con i giornalisti, ma so
prattutto racconta, parla di tut
to, di questa Olanda bruttina, 
ma tinche di Van Basten e 
Frank Raijkaard, che per ragio
ni diverse sono gli imputati 
principali della disfatta dei tuli
pani 

«Nelle condizioni in cui era
vamo - ha spiegato - non po
tevamo disputare un torneo 
migl.ore. Troppi giocatori, sui 
cui si faceva affidamento, non 
erano nelle condizioni ideali. 
Nonostante le prime partite da 
noi dispulate, siano state delu
denti, contro la Germania, ab
biamo fatto vedere le cose mi
gliori - ha proseguito Gullit -. 
Queslo, infatti é il nostra prin
cipato rammarico : essere 
giunti troppo presto ad una sfi
da cosi importante, visto e 
considerato che stavamo gra
datamente migliorando partila 
dopo partita-. Ma il «tulipano 
nero» non se la sente di spara
re contro Frank Rijkaard e Mar
co Van Basten i due grandi im
putali. «?/larco non ha certa-
menti- giocato all'altezza della 
sua (.ima. Era fuori condizione 

e per lui deve essere stato mol
lo doloroso scendere in cam
po sapendo di non potersi 
esprimere al meglio. Frank in
vece era forse l'unico elemen
to veramente in palla, e proba
bilmente la responsabilità di 
tenere in piedi una barca che 
faceva acqua da tutte le parti, 
l'ha responsabilizzato troppo e 
i nervi gli hanno giocato un 
brutto scherzo. Vi prego però 
non criminalizziamolo, ha 
sbagliato, ma non è giusto 
metterlo alla graticola ». 

Gullit parla, non ha assolu
tamente Iretta, tanto lui e Rii-
kaard restano qui a Milano, 
qualche giorno in più. «Questo 
é un mondiale diflicile, che ri
serverà ancora qualche grossa 
sorpresa - dice - , ma non pen
so che la Germania possa vin
cere questo mondiale. Nono
stante quello che sia é scritto, a 
me la formazione di Becken
bauer non mi ha di certo in
cantato». Per chi farà il tifo ora? 
•Per chi sarà capace di espri
mere il miglior gicco e questa 
potrebbe essere l'Italia. Vouei 
dare però un consiglio a Vici
ni: tomi a schierare Anceloili, 
con lui le cose sarebbero mol
lo più semplici». Da Ancelotti a 
Maradona... «L'Argentina in 
questo mondiale ha già vinto 
due lotterie. Una con l'Unione 
Sovietica e l'altra con il Brasile. 
Ora dovrà incominciare a gio
care, e questo discorso vale 
anche per Maradona, il quale 
fino ad oggi non Ilio visto al
l'altezza della sua fama ». 

Poi toma a parlare del suo 
futuro: dell'Olanda, del Milan. 
•Con qualche ritocco tra due 
anni in Svezia potremo bissare 
il successo continentale. Que
sta squadra non é poi male co
me si è detto. Se volete saperlo 
mi sono dovt'to ricredere an
che su conto di Leo Beenhak
ker. È un grande tecnico, e me
rita tutta la nostra ammirazio
ne. Si é detto di lui che era un 
improvvisatore, ma non pote
va fare diversamente con una 
rosa di calciatori stanchi e ac
ciaccati . Comunque - ha pro
seguito - il nuovo Gullit lo ve
drete il prossimo anno. Que
st'estate non mi fermerò, conti
nuerò ad allenarmi. Oggi riten
go di essere soltanto al sessan
ta per cento della condizione, 
ma per l'inizio del torneo sarò 
al meglio. Con la testa sono 
tornato quello di pirima, ma mi 
accorgo che il tisico è appe
santito, lento, legato e non ri-
sce a tradurre in coordinazio
ne quello che l'istinto mi porta 
a fare, quello che sogno di fare 
, il prossimo anno, con la ma
glia dell'Olanda e del mio Mi-
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